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jrfi itili I H leader del movimento referendario incontra il governatore 
jfl 'ì e dice no all'offerta di un incarico per le rifórme 

«Il veto de ha bloccato il vero cambiamento » 
Cautela sull'appoggio alla compagine ma stima per Ciampi 

Governo, il gran rifiuto di Segni 
«Non è l'esecutivo del 18 aprile, non posso fame parte» 
Segni rifiuta l'offerta di Ciampi per un posto di rilie­
vo nel nuovo governo. Avrebbe partecipato solo ad 
un esecutivo «diretta e immediata espressione dello 
spirito riformistico». Una soluzione, aggiunge pole­
micamente, che si sarebbe potuta realizzare «senza 
il veto della De». 11 leader referendario, dunque, si 
tiene le mani libere e suggerisce, per coordinare la 
riforma elettorale, la candidatura di Barbera. 

F A B I O I N W I N K L 

• • R O M A Ha detto due volte 
no. il leader del si nel referen­
d u m . Dopo il r i l iuto, non faci­
le, f rapposto domenica all 'a­
mico Romano Prodi che lo 
voleva al suo f ianco in vista d i 
un incarico mai ricevuto da 
Scalfaro, Segni ha r ipetuto ieri 
i l suo n o a Carlo Azegl io 
Ciampi. È successo nel la tar­
da matt inata di ieri, nel l 'abita­
zione del governatore d i Ban-
kital ia, indaffarato a compor ­
re la squadra del suo governo. 
•Una mia partecipazione -
questa la spiegazione fornita 
poco dopo - sarebbe stata 
possibile solo in un governo 
che fosse diretta e immediata 
espressione de l lo spir i to rilor-
mistico». Una soluzione che 
•senza il veto del la De» si sa­
rebbe potuta realizzare «per 
una straordinaria situazione 
parlamentare e per la spinta 
che viene da l paese». È qu i la 
ragione del la presa d i distan­
za d i Segni, che pure apprez­
za «l'altissimo livello e il gran­
d e prestigio» del la personalità 
designata dal capo del lo Sta­
to e invita Ciampi «a impe­
gnarsi in p r imo luogo nella 
immediata approvazione di 
una legge elettorale per la Ca­

mera dei deputat i ispirata alla 
linea che il popo lo ha indica­
to nel referendum, in m o d o 
da portare al p iù presto il pae­
se verso le elezioni e il r icam­
b io del la classe poli t ica di cui 
vi 0 assoluta necessita». E gli 
assicura che «se questa strada 
verrà seguita, avrà il m i o ap­
poggio convinto». 

Stoppato da Martinazzoli 
nella sua marcia d'avvicina­
mento a Palazzo Chigi sul­
l 'onda del successo del 18 
apri le, il leader referendario 
evita dunque un coinvolgi­
mento, in qualche m o d o su­
balterno, nella nuova compa­
gine. Vicepresidente del Con­
siglio (,cra l'offerta d i Prodi) o 
ministro per le r i forme, si sa­
rebbe ingabbiato nelle logi­
che e negli incerti approd i 
del la navigazione governativa 
dei prossimi mesi: propr io 
mentre la De di Mart inazzoli , 
svincolata da dirette pr imoge­
niture dell 'esecutivo, lavorerà 
a riorganizzare le truppe 
sbandate de l lo Scudocrocia-
to. 

E mentre p remono appun­
tamenti elettorali, le pr ime 
prove per le al leanze strategi­
che tenacemente ricercate 

dal deputato sardo. Che giu­
sto len, nel pr imo pomerig­
gio, ha avuto un lungo co l lo-
qio nella sua sede di [.argo 
del Nazareno con gli espo­
nenti d i Alleanza democrat i ­
ca, Giuseppe Ayala e Enzo 
Bianco, Wil ler Bordon e Fer­
d inando Adornato. Strada 
sbarrata, al lora, per gli espo­
nenti del movimento referen­
dar io nel governo «di t ipo 
nuovo» che Ciampi prova a 
varare? No, Segni precisa che 
il suo rifiuto è strettamente 
personale. Anzi , avrebbe sug­
gerito al presidente incaricato 
d i tener conto , nelle sue scel­
te, d i una competenza, in ma­
teria istituzionale, come quel­
la d i Augusto Barbera. 

Ma, nella giornata d i ieri, il 
costituzionalista del Pds non 
è entrato nella pur fitta se­
quenza di contatt i avviati da 
Ciampi . Ragioni pol i t iche 
(Barbera non parteciperebbe 
al governo a titolo puramente 
personale) o ipotesi diverse 
per la partita del le riforme? 
Qualcuno osserva che l'as­
sunzione da parte d i Antonio 
Maccanico della posizione 
cruciale d i sottosegretario alla 
presidenza del Consigl io po­

trebbe esaurire il problema 
(.non si sa con quanto entu­
siasmo da parte del lo schiera­
mento referendario). Secon­
do altre op in ion i potrebbe ve-
n i r ch iama lo in causa Leopol­
do Elia, l'ex presidente del­
l'Alta corte già off icialo nei 
giorni scorsi per Palazzo Chi-
Si. 

Sia come sia, negli ambien­
ti referendari si valutano con 
diversi accenti le mosse di 
questi giorni e le ipotesi che si 
prof i lano nelle prossime setti­
mane C o anche chi accarez­
za l'idea di un «palio bis», op­
portunamente aggiornato ne­
gli aderenti e nei termini ri­
spetto a quel lo varato nella 
campagna elettorale del 5 
apri le '92. Una nuova, ampia 
intesa per sostenere nei lavori 
d i Montecitor io l'iter della r i ­
forma elettorale, salvaguar­
dandone la corr ispondenza 
all ' ispirazione condivisa cosi 
largamente dal volo popola­
re. Senza trascurare che, die­
tro l 'angolo, c'è pur sempre 
l ' incombere d i elezioni antici­
pate, viste da p iù parti c o m e il 
co lpo risolutivo da assestare 
ad un vecchio sistema che si 
sforza ancora di tenere il 
campo . 

Mario Seom 

Addio consultazioni, Transatlantico in pena 
Aspiranti ministri di guardia al telefono Antonio Cangila 

• • ROMA «A me pare che le 
dichiarazioni rese dal presi­
dente incaricato siano, meto­
dologicamente, rassicuranti». 
Enzo Bianco, repubblicano 
della nuova generazione, 
esponente di punta del movi­
mento referendario, apprezza 
la frase pronunciata da Carlo 
Azeglio Ciampi: al pr imo posto 
l 'approvazione della legge 
elettorale secondo le indica­
zioni del voto referendario. 

Che signif ica indicazioni 
rassicuranti, Bianco? 

Significa che sono in piena sin­
tonia con il voto referendario. 
Anche l ' incontro con Mariotto 
Segni, nel quale gli è stato of­
ferto un incarico di prestigio, 
testimonia la sensibilità del 
presidente incaricalo. Quello 
che non so e se Ciampi sia 
convinto fino in fondo della 
necessità di una forte azione 
del governo. Senza questa 
azione, rispettosa del ruolo del 
Parlamento e della maggioran­
za parlamentare che si è crea­
ta, c i saranno, inevitabilmente, 
delle controspinte. 

Ne ha già registrate? 
Da un lato abbiamo il Parla­
mento che sente un obbl igo 
morale e polit ico; dall 'altro c'è 
chi chiede di portare a termine 
questa legislatura, parlando di 
fine naturale, e c iò in contrad­
dizione con quanto è uscito 
dal le urne con il SI degli italia­
ni. 

Frenare oppure fare in fret­
ta. La scommessa si gioca 
sui tempi? 

Certo, la scommessa è sulla ra­
pidità. La rapidità ha bisogno 
della spinta e di una determi­
nazione convinta da parte del 
governo. , 

Un governo, insomma, delle 
riforme, anzi, della riforma 
elettorale. Il punto, però, è: 
turno unico o doppio turno? 

Credo che per il Senato, obiet­
tivamente, non si possa tocca­
re quello che era, in sostanza, 
il quesito referendario. Per la 
Camera non c'è indicazione 
ma escluderei quel papocchio 
uscito dalla commissione De 

«La presidenza a Ciampi mi rassicura 
Nel governo vedrei bene Barbera» 

Enzo Bianco: 
«Riforma in fretta 
è la scommessa» 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

Mita che proponeva una altis­
sima quota proporzionale, 
mettendo insieme il peggio del 
maggioritario e del proporzio­
nale. 

E se al la Camera si andasse 
a un doppio turno? 

Va detto chiaro che non deve 
trattarsi di un sistema alla fran­
cese ma che si punta a due 
grandi aggregazioni, alla costi­
tuzione d i un polo moderato-
conservatore e di uno progres­
sista. 

E la Lega, dove troverà un 
tetto, un indir izzo, una resi­
denza? 

Nel medio periodo, nel polo 
conservatore. D'altronde, la 
creazione di questi due poli at­
traverserà tutti i partil i. Non 
penso al mettersi insieme dei 
partiti oggi esistenti. 

Trasformarsi per nuove ag­
gregazioni. Non è di f f ic i le 
p e r i part i t i? 

Ci sono forze polit iche, il Pds 
con la svolta, il Pri con il con­
gresso di Carrara, che hanno 
messo in discussione se stessi, 
il rapporto fin qui avuto con la 
società. Detto questo, so bene 
degli apparati annidati anche 
all ' interno di partiti della sini­
stra i quali vogl iono la conser­
vazione dell 'attuale sistema. 
Rifondazione, per esempio, 

tende a ricavarsi una sua nic­
chia. 

La costruzione d i due bloc­
chi alternativi dovrebbe far 
saltare queste nicchie? 

L' immobil ismo è una malattia 
del Parlamento ma le elezioni 
del G giugno in alcune grandi 
città saranno un test importan­
te per vedere se vince il nnno-
vamento oppure i vecchi parti­
ti. 

A Catania, Pds, Popolari per 
la Riforma, Verd i , Pr i , han­
no r inunciato al simbolo e 
propongono come sindaco 
Enzo Bianco, questo è i l r in ­
novamento? 

I partil i non devono fare un lif­
t ing, pura operazione d i co­
smesi In questo momento, la 
novità rappresentata dalla 
scella di Ciampi non va sotto­
valutata, benché la De tenta d i 
mettergli ai piedi palle d i 
p iombo 

Quali facce le piacerebbe 
vedere nella composizione 
del nuovo governo e quali 
non le piacerebbe vedere? 

Considererei un segnale Augu­
sto Barbera ministro per le Ri­
forme istituzionali Invece, non 
vorrei più vedere la faccia d i 
un ministro come V i ta loneod i 
Cristofon. 

Le consultazioni. E i vertici di maggioranza. E le 
adunate dei segretari del pentapartito... Tempi finiti, 
sembra. Tutti intorno a un tavolo per un capriccio li­
berale, un'impuntantuta di Nicolazzi, una minaccia 
di Craxi, un sospiro della De. Evia con «la concorde 
volontà», «la scrupolosa attenzione», «le condizioni 
per andare avanti». Un amarcord di quegli anni, 
quando Bettino lodava: «Il treno è in orario...». 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • ROMA. Bei tempi, quell i . 
Belli per modo di dire, per la 
verità... Veniva fuori un Altissi­
mo (nel senso di Renato, il l i­
berale) , e qualcosa faceva sa­
pere, beco Canglia, il socialde­
mocratico, ed esponeva, se 
non è azzardata la parola, il 
suo pensiero. De Mita si faceva 
avanti con un compl icato ra­
gionamento di scuola irpino-
democristiana. E Craxi, d i soli­
to, con una minaccia. Nei mo­
menti migl ior i , ecco apparire 
Pietro Longo: l'espressione 
non l'aiutava, ma lui non nega­
va a nessuno qualche com­
plessa valutazione. Genere: 
«La maggioranza tiene...», e 
pareva uno che dava notizie 
sulla salute di un congiunto 
mor ibondo. 

E adesso? Bastava fare un gi­
ro, ieri, per il Transatlantico. 
Autorevoli esponenti della fu 
maggioranza si aggiravano co­
me anime in pena, braccava­
no i giornalisti, si ammucchia­
vano in gruppetti e si scioglie­
vano scuotendo la testa, do­
mandavano a destra e a man­
ca. Ministri sull 'orlo della trom­
batura in attesa vicino al 
telefono, lamentosi e sospirosi, 
come tanti protagonisti de Lo 
voce umana di Cocteau. Prota­
gonisti poco nobi l i , beninteso, 
a caccia della poltrona, mica 
del l 'amato. «Ma Ciampi, chi 
l'ha visto, 'sto Ciampi?». 

Il presidente incaricato si è 
barricato a casa sua per tutta la 
giornata. Sotto, l'assedio d i 
giornalisti e telecamere, ma di 
notizie nemmeno l'ombra. Im­
pazza il toto-ministri: questo 
qui , quel lo là, l'altro fuori da i 
piedi... Niente consultazioni 
con i partiti, neanche una tele­
fonata ai segretari. Art icolo 92 
e niente scherzi, ragazzi. An­
che se poi , tra le voci, fa capo­
lino qualche brandello d i ma­
nuale Cencelli: il dici agli Inter­
ni , un socialista agli Esteri. E 

non è che ci scappa pure un 
socialdemocratico alle Poste? 
Ed infatti maligna Francesco 
Cossiga, ex picconatóre ma 
anche ex democrist iano d i 
gran pratica: «Le decisioni 
Ciampi le prenderà in solitudi­
ne. Ma il lavoro, credo, proce­
derà molto meno solitaria­
mente. Se conosco bene la 
prassi italiana, non sarà certo il 
buon Ciampi a cambiarla in 2<1 
ore...». 

Si vedrà. Per il momento, è 
negato il piacere (piacere orri­
do, da pentapartito) delle con­
sultazioni, dei vertici, delle 
adunate dei segretari della 
maggioranza. Quei tormentoni 
d i cinque-sei-sette ore a Palaz­
zo Chigi, tutti intorno a un ta­
volino: a l imare, a litigare, a 
sfogarsi. Magari perchè si im­
puntavano i liberali. Qualche 
volta perchè alzavano la voce i 
socialisti. E spesso per qualche 
paturnia democristiana. Poi si 
usciva e, inevitabilmente, «ci 
sono le condizioni per andare 
avanti...». Per la verità non c'e­
rano quasi mai, ma non si sa­
peva dove altro andare. Pinita 
una riunione del genere, una 

Francesco Cossiga e Giulio Andreotti 

volta De Mita se ne usci con 
l 'aneddoto d i Pulcinella. «A 
Napoli si racconta che a Pulci­
nella che stava andando in 
carcere la gente chiese: "Pulci-
ne', vai in galera?". E Pulcinel­
la: "No, mi ci portano"», disse 
Ciriaco. Poi saggiamente ag­
giunse: «Peccalo, io preferisco 
stare c o n i miei figli...». 

Ecco uno stremato Gona, 
mentre cerca di mettere in pie­
di il suo governetto: «È un ritua­
le un po' offensivo...». E Craxi? 
Ah, le dichiarazioni di Bettino, 
sempre in bilico tra sospiri e si­
lenzi, come la star d i una tele-
novelci. «Credo che ci siano le 
condizioni per arrivare ad un 
accordo», fa sapere. Ed anche, 
con ardita metafora riformista-

ferroviaria: «Il treno procede in 
perfetto orario ed arriva alla 
stazione». 

Che tempi, quell i , con i gior­
nalisti ammucchiat i fuori dalla 
porta ad aspettare Nicolazzi e 
Biasini, che, si saprà in seguito, 
«hanno confermato la loro 
scrupolosa attenzione». Una 
volta, nel luglio '87. Nicolazzi 
si era rifugialo sdegnalo a Gal­
l ico (Novara) e per farlo tor­
nare a Roma si rischiò una crisi 
istituzionale. «Non vogliamo 
sentirci aggregati a De e Psi». fu 
il suo grido cìi dolore a nome 
dell' intera pattuglia dei social­
democratici, che, è noto, spiri­
to gregario non hanno. Incon­
tri dai quali venivano anche 
utili suggerimenti letterari ad 

Altissimo. Suggerimenti impe­
gnativi, che forse mal si conci­
liavano con le serate al Tarla-
rughino, però,.. «Rifletti. Rena­
to, rileggiti le lettere di Santa 
Teresa che esorta a liberarsi 
del punto d i orgoglio», gli con­
sigliò una volta De Mita di Iron­
ie ad un ormai dimenticato ca­
priccio del Pli. 

Poi, c'era chi si accaniva. 
Siccome qualcuno riteneva 
che i c inque del pentapartito si 
vedessero troppo poco, si stu­
d iò il modo di infittire gli in­
contri . Al night! A l nstoranle? 
Per strada, come «i ragazzi del 
muretto»? «Chiamatelo come vi 
pare, ma serve un organo di 
decisioni collegiali», tagliò la 
testa al toro Nicolazzi lo Stati­
sta. E per far cosa? Per verifica­
re, nientedimeno, che «la co­
mune volontà» 

«Sono stanco...», si lasciò 
umanamente andare una volta 
Goria, proprio mentre giunge­
va notizia che a Roma, in un 
convento d i monache di clau­
sura di via della Pisana, le bra­
ve sorelle erano raccolte in 
preghiera e invocavano: «Si­
gnore, dacci un governo...» 
Accorte, le suore avevano de­
ciso che, se proprio c'era ne­
cessità di un Altissimo, meglio 
quello autentico. Memorabile 
la crisi del governo Craxi 
nelI'SG: trenta e passa giorni d i 
chiacchiere, adunate, vertici, 
conci l iabol i , tanto che Arnal­
do Forlani sbottò: «Perdita di 
tempo in discussioni inutili». 
Già, la vocazione alla chiac­
chiera era fortissima, a quei 
tempi. La richiesta di «una 
pausa di riflessione» sempre in 
agguato. Discorsi surreali, in 
quelle stanze piene di fumo, 

«Per ora non lascio il Parlamento» 
Rodotà smentisce voci di dimissioni 

• • ROMA. L'on. Stefano Rodotà potrebbe lasciare la Camera 
dei deputati per dedicarsi all ' insegnamento universitario. La noti­
zia è circolata negli ambienti parlamentari del Pds. Richiesto dì 
una conferma Rodotà ha precisato d i non aver consegnato alcu­
na lettera d i dimissioni: «Mi sembra prematuro parlare in questi 
termini delle mie determinazioni, lo sono abituato a prendere le 
mie decisioni apertamente rendendole pubbliche». A quanto si è 
appreso Rodotà avrebbe informalo del le sue intenzioni il presi­
dente del gruppo del Pds alla Camera Massimo D'Alema, ed 
avrebbe manifestato l'interesse a mantenere rapporti politici con 
il partito d i cui è stato presidente f ino a un anno fa. 

Questione morale e diritti 
A Ciampi il programma del Mfd 

• • ROMA. Il nuovo governo che Ciampi si accinge a varare do­
vrà avera alla base del suo programma la volontà di «riparare con 
azioni concrete e immediate i danni provocati alla collettività 
dalla questione morale». Lo afferma il segretario del Movimento 
Federativo Democratico, Giovanni Moro, in una lettera inviata al 
presidente del Consiglio incaricato, Carlo Azeglio Ciampi, per 
presentare le priorità che secondo il Mfd dovrebbero essere con­
tenute nel programma del nuovo governo. Le richieste del Movi­
mento p i r l o n o dalla proposta della istituzione di una «authority» 
di nomina governativa per la tutela dei diritti dei cittadini nei con­
fronti delle' inadempienze. dei ritardi e delle resistenze della pub­
blica amministrazione. Econtengono proposte per l'ambiente, la 
giustizia e la sanità. 

rancore e dispetti. «C'è spirito 
solidale?», chiese Andreott i ai 
suoi soci radunati per la nasci­
ta del suo settimo governo. E 
Craxi, che ha sempre avuto il 
pal l ino del la metafica: «Lo spi­
nto è impalpabile...». Pensava­
no, magari, che nel Paese ci 
fosse qualche perverso in atte­
sa di queste tavolate. Cosi il 
ministro Cristofori avvertiva, 
nel dicembre del '90: «L'incon­
tro a c inque7 A fine gennaio o 
a febbraio». E fino a quel mo­
mento cosa facevano, quegli 
scioperati? Sciavano? 

Ah, quelle belle consultazio­
ni del presidente del Consiglio 
incaricato: si cominciava, co­
me antipasto, con la Sudtiroler 
Volpkspartei. e si finiva stra­
mazzati sotto il tavolo con la 
De. Poi, i soliti nol i si metteva 
d'accordo. E, una volta d'ac­
cordo, fregavano il presidente 
su cui avevano raggiunto l'inte­
sa. Confidò De Mita, quando 
stava a Palazzo Chigi: «Ormai 
viviamo in una condizione sur­
reale. Succede che r iuniamo il 
Consiglio, i ministri approvano 
dei provvedimenti e poi , 24 ore 
dopo, i loro segretari o i loro 
presidenli li smentiscono. Non 
so per quanto tempo si potrà 
continuare cosi». E infatti non 
si cont inuò: Ire mesi dopo Ci­
riaco era fatto fuori. ««Abbiamo 
messo i puntini sulle i», è una 
memorabile citazione craxia-
na di una di queste occasioni. 
Come quest'altro t ipico detto 
d i Bettino: «Tutto è bene quel 
che finisce bene». 

C'era poi la variante delle 
consultazioni telefoniche, vere 
e proprie ammucchiate con il 
patrocinio della Sip. Ecco Cra­
xi che informa di aver parlato 
con Psdi, Pli, De, Pri e radicali. 
Accidenti. E cosa vi siete detti? 
«Non ho altro da aggiungere: 
auguri e figli maschi». Inimma­
ginabile, poi , quello che pote­
va accadere se il presidente in­
caricato era un «esploratore», 
destinato ad aggirarsi per la 
giungla polit ica in cerca un go­
verno. Hanno esploralo Pertini 
e la lotti, Leone e Pantani. Ma 
nessuno lo ha fatto come Spa­
dol in i . Quando gli si è presen­
tata l'occasione ha esplorato e 
si è fatto esplorare in lungo e 
largo. «La mia esplorazione 
non ha confini», esagerò 
nell'89. E Martinazzoli, mite e 
tagliente, replicò: «Un esplora­
tore dovrebbe andare a vede­
re, non a (arsi vedere». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 o al conto consuntivo 1991 (1). 
Le not iz ie relative al le ent rate e d al le spese sono le seguen t i : 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 
Previsioni di Accertamenti 

„ _ _ , „ , - , . competenza da conto 
Denominazione daDilancio consuntivo 

anno 1993 anno 1991 

Avanzo di amministrazione — — 
Tnoutane 21.728.600 12 752 297 
Contnbuti e trasferimenti 32.461.162 30146.182 
(di cui dallo Stato) 32 164 689 25.216.911 
(di cui dalle Regioni) 296 473 929.271 

Extratnbutane 6.629 379 21 838.082 
(di cui per proventi serv. pubb ) 5.107.927 14 730.834 

Totale entrate di patte corrente 60.819.141 64.736.S61 
Alienazione beni e trasfenmenti 84 472.B13 61791.205 

(di cui dallo Stalo) — — 
(di cui dalle Regioni) — 245159 

Assunzione proantl 30.090 023 2 752.048 
(di cui per anticipazioni tesorena) 15.000 000 — 

Totale entrate conto capitale 114.562.836 64.543.253 
Partile di giro 21.981.100 10525.325 
Totale 197.363.077 139.S05.139 
Disavanzo di gestione — — 

TOTALE GENERALE 197.383.077 139.805.139 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Previsioni di Impegni 
rv.»~—!*.,.•.._... competenza da conto 
Denominazione do bilancio consuntivo 

anno 1993 anno 1991 
Disavanzo amministrazione 1B49 146 — 
Correnti 52 834.553 54 820.817 
Rimborso quote di capitale (per mutui in ammortamento) 6 135.442 6.741827 
Totale «pese di parte corrente 60.819.141 61.562.644 
Spese di investimento 17.790 223 7.248.738 
Gestione della Tesorena Unica 81 250.000 56.637.335 
Totale spese In conto capitale 99.040223 63.886.073 
Rimborso anticipazione di tosorena od altro 15 400.000 — 
Ouole di ammortamento e deperimento 122 613 122.613 
Partite di giro 21981100 10.525.325 
Totale 197.363.077 136.096.655 
Avanzo di gostione — 3 078 484 

TOTALE GENERALE 197.383,077 139.805.139 

La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo secondo 
t'anelisi economlco-funzlonale. è la seguente: (in migliaia di lire) 

Amm.ne Islruziono Abitazioni Attivila Trasponi Attivila 
generale e cultura sociali economica TOTALE 

Personale 6.205.577 4115.817 — 8.183112 1818828 147050 20470.384 
Acquisto beni e servizi 2485.196 2315.955 400 14.598480 613 564 22405 20016000 
Interessi passivi 296 220 2 833 365 192 920 3 353 297 1487 290 — 1456 498 
Invertimenti diretti 16343 50000 — 195.159 4 570 753 2416483 7.248738 
Investimenti indiretti — _ _ _ _ _ _ 

TOTALE 8.983.336 9.315.137 193.320 19.623.454 8.490.435 2.585.938 49.191.620 

La risultanza tinaia a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 
Avanzo di amministrazione dal conio consuntivo coiranno 1991 ... L 4 725.782 
Residui passw perrenll esistenti alladata di chiusura del conto cpnsuntivodell'anno199l.. !. 2.118 762 
DisavanzodiammirHstrazioneal31-12-91. L 6844544 
Ammontare dei debiti tuon di bilancio comunque esistenti e nsultanti dalla elencazione allegata al 
conio consuntivo deiranno 1991 L I 678.155 

Le principali entrale e spese per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti (in migliaia di lire) 
Entrate correnti 11.353 Speso correnti.. L.1286 
dlcm di cui 
tributarie. L 267 personale. . .. L 427 
contributi o Irasfenmenli L 630 acquisto beni e servizi L 418 
altre entrate correnlj L 456 altro spese correnti. L 441 
(VI doli si nlenscono all'ultimo consuntivo approvato IL SINDACO 

Carlo Metani 


